
Come anticipato su “ PAIS gennaio 2008 “ ( Predisposizione della Legge Finanziaria 2008), vista l’importanza dell’argomento, si cerca di approfondire nel testo che segue, la modifica apportata con la predisposizione di una nuova classificazione al bilancio dello Stato.
Il bilancio dello Stato 
Nel campo finanziario pubblico, con il termine bilancio, si intende il “ Bilancio 

annuale di previsione"; esso è un bilancio finanziario, che registra in termini previsionali le operazioni di entrata e di uscita monetarie nelle quali si estrinseca l’attività gestionale del soggetto pubblico (Stato ed altri Enti pubblici).

Mentre nel Bilancio pluriennale, si evidenzia, solo in termini di competenza, la spesa, in coerenza con le regole e gli obiettivi indicati nel Documento di programmazione economico-finanziaria, e si riferisce a periodi non inferiori a 3 anni. 

Per il primo anno le previsioni coincidono con quelle del bilancio annuale di

previsione, il che comporta il suo aggiornamento annuale e la sua

adozione con la stessa legge di approvazione del bilancio annuale.

Tale bilancio, per ciascuno degli anni considerati, indica il limite massimo

dell'eventuale saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato e non comporta

autorizzazione a riscuotere entrate e ad eseguire spese.

Può essere:

- Bilancio pluriennale a legislazione vigente

Mostra l’andamento delle entrate e delle spese in base al quadro normativo in vigore per il periodo di riferimento, ivi incluse le disposizioni della legge finanziaria e dei provvedimenti collegati alla manovra di finanza pubblica.

- Bilancio pluriennale programmatico

Mostra l’evoluzione delle entrate e delle spese tenendo conto degli effetti degli interventi prospettati nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria

Esso, pertanto, quantifica e sintetizza gli obiettivi di medio termine della

politica economica e finanziaria del Governo.

La struttura del bilancio dello Stato in uso utilizza lo schema secondo la Legge 94/1997 ( legge Ciampi )  di riforma di alcune norme della legge 468/1978 applicata a partire dall’esercizio finanziario 1998.

Con la circolare 65 del 22 agosto 1997, la Ragioneria Generale dello Stato, avviò, l’analisi e la ricognizione delle attività proprie delle Singole amministrazioni centrali al fine di addivenire ad una corretta identificazione delle Missioni Istituzionali e dei sottostanti servizi svolti.
La norma, infatti, aveva già previsto una struttura del bilancio dello Stato imperniata, per ogni stato di previsione della spesa, sui Centri di responsabilità amministrativa (aspetto organizzativo), sulle unità  previsionali di base (aspetto contabile) e sulla classificazione per funzioni obiettivo ovvero “missioni istituzionali “ (aspetto funzionale), cfr. articolo PAIS n. 10 febbraio 2006.
Inoltre, si aggiunge che, con il D.L.vo 279/97, è stato disciplinato al Titolo III, artt. 10-11 e 12, il Sistema di contabilità economica analitica delle Pubbliche Amministrazioni, che si basa su tre componenti fondamentali: 


Piano dei Conti



Centri di Costo e Servizi erogati.
Quest’argomento,consequenziale,  sarà trattato speratamene in relazione alla modifica al piano dei conti  e, alla  circolare Ministero della Pubblica Istruzione, prot. 2467 del 3 dicembre 2007, ( bilancio economico).
Successivamente, nel corso del 2002, si è proceduto ad un aggiornamento delle Missioni istituzionali stesse, per rispondere a diversi motivi fra i quali: il recepimento delle modificazioni intervenute al terzo livello della COFOG- Classification Of the Functions Of Governement ( Classificazione delle funzioni di Governo ) prevista dal Sistema Europeo dei Conti (Sec 95).
A dieci anni di distanza, il Governo in applicazione della Direttiva del Consiglio dei Ministri 12 marzo 2007 ( cfr. circolare MEF n. 21 del 5 giugno 2007) e, in considerazione, appunto, della modifica per classificazione COFOG ha voluto apportare alcune ulteriori modifiche con criteri che garantiscono la trasparenza e il controllo della efficienza e della efficacia della spesa pubblica.

La nuova struttura è stata disposta con la predisposizione del bilancio di previsione per l’anno in corso “ finanziaria 2008 “ legge 246 del 24/12/2007 (  e “ Bilancio per il triennio 2008-2010 “ legge 245 del 24/12/2007”.

GLI OBIETTIVI 

Un bilancio che privilegia l’aspetto ed il contenuto funzionale della spesa, al fine di conoscere le finalità e gli scopi da perseguire e gli obiettivi da conseguire, non tralasciando l’aspetto contabile e tanto meno quello della struttura organizzativa nella quale risiede la “responsabilità” per l’impiego delle risorse assegnate e la conseguente misurazione e verifica dei risultati raggiunti.
La revisione e la riqualificazione della spesa pubblica ed uso delle risorse, al fine di accrescerne l’efficacia, una struttura adeguata a nuove esigenze di trasparenza ed accountability.
 
Il servizio studi della Ragioneria Generale dello Stato ha precisato che con il cambiamento si è voluto dare: “  una maggiore “efficienza allocativa”, volta ad introdurre una maggiore chiarezza sugli obiettivi perseguiti dall’azione pubblica e sulla entità delle risorse stanziate e spese; dall’altro, una “efficienza operativa” del settore pubblico,  intesa come miglioramento nella organizzazione produttiva, diretta a realizzare gli obiettivi programmati dell’intervento pubblico e quindi migliorare la produttività dei fattori impiegati, nell’ottica di maggior efficacia dell’azione amministrativa”.

In questo modo, già con la stesura del DPEF , si realizza “l’avvicinamento” della legge di bilancio alla legge finanziaria, con la possibilità di individuare le risorse complessive (legislazione vigente e variazioni proposte ) per ogni programma di spesa.  
La legge di bilancio, quindi, a partire dal 2008 sceglie la “ via funzionale “ riguardo al  modo di rappresentazione delle risorse.

L’obiettivo primario è rendere visibile e diretto il legame tra “ risorse stanziate e azioni perseguite “, le previsioni di spesa sono definite con le singole Amministrazioni centrali in “ MISSIONI” e in “PROGRAMMI”.

LE MISSIONI = FUNZIONI = OBIETTIVI
Le Missioni esprimono “le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa pubblica”.
Rappresentano le grandi poste di raggruppamento della spesa necessarie  per  individuare le direttrici principali delle  azioni amministrative che le singole Amministrazioni sono tenute a svolgere.

L’insieme di tutte le risorse stanziate con il bilancio sono distinte tra un

numero limitato di grandi finalità (n. 34 Missioni), che vengono perseguite

indipendentemente dall’azione politica contingente ed hanno, dunque, un

respiro di lungo periodo, ossia di configurazione istituzionale permanente.

La denominazione che è stata attribuita alle Missioni offre una visione di

uno Stato che svolge non solo le funzioni fondamentali (quali, ad esempio,

l’amministrazione della difesa, della giustizia, l’ordine pubblico e la raccolta

dei tributi), ma espleta anche compiti di allocazione e redistribuzione delle

risorse.

Le Missioni possono essere ministeriali o trasversali a più Dicasteri

(interministeriali) e possono essere ricondotte ad un concetto “di risorse di

settore” ove la missione circoscrive l’insieme di risorse disponibili per quella

specifica funzione. In questa ottica possono potenzialmente essere utilizzate per

organizzare la discussione parlamentare della sessione di bilancio.

Le caratteristiche delle missioni

· possono essere trasversali a più Ministeri;
· le missioni presenti in tutti i Ministeri sono:


a ) Fondi da ripartire ( fondi di riserva e speciali) fondi che in 


sede di previsione di bilancio non hanno una precisa collocazione 

ma la cui attribuzione è demandata a successivi provvedimenti;


b ) Servizi istituzionali e generali, ( affari generali e spese per 

l’indirizzo politico )sono raggruppate in questa missione le spese di 

funzionamento dell’apparato amministrativo, trasversali a più 


finalità non attribuibili regolarmente. 
I PROGRAMMI = UNITA’ DI BILANCIO DELLE MISSIONI 
Ogni missione si realizza concretamente attraverso più Programmi. 

I  Programmi, che sono stati individuati in n. di 168, rappresentano “aggregati

omogenei di attività svolte all’interno di ogni singolo Ministero, allo scopo di perseguire obiettivi ben definiti nell’ambito delle finalità istituzionali, riconosciute al Dicastero competente”.
Ciascun Programma rappresenta il punto focale della nuova classificazione, in quanto rappresenta un livello di aggregazione sufficientemente dettagliato per il raggiungimento dei due obiettivi primari di carattere espositivo e sostanziale: maggiore consapevolezza della spesa e maggiore trasparenza e leggibilità del bilancio.
I programmi sono stati definiti con riferimento alle attività effettivamente espletate e non con riferimento alle strutture all’interno dei Ministeri che realizzano i programmi. Maggiore dinamicità ed elasticità che rende possibile un riesame delle attribuzioni interne e trasversali appartenenti allo steso Ministero o a Ministeri diversi.
Con questa impostazione si raggiungono due obiettivi di carattere espositivo e sostanziale:

1°  maggiore conoscenza che si raggiunge fermo restando le U.P.B.

     ( Unità Previsonali di Base)  con la rappresentazione univoca e 

     essenziale delle finalità perseguite dallo Stato;

2 ° migliorare la comprensibilità e la visibilità quanto si spende e per

     cosa deve essere immediatamente evidente.
I Programmi, all’interno di ogni Ministero, possono essere trasversali, ossia riguardare più Centri di responsabilità amministrativa attraverso lo svolgimento di specifiche attività che concorrono, in sostanza, al raggiungimento di obiettivi rientranti in uno stesso Programma.

Conseguentemente, al fine di convogliare attività e risorse in processi che rispondano ad esigenze di efficacia e di efficienza, viene prevista la figura del

“coordinatore di programma” che, nell’ambito di ogni Ministero, avrà il compito di razionalizzare l’impiego delle risorse disponibili. 
Tale coordinamento, realizzato dal Ministro ovvero da un suo delegato, rappresenta una innovazione strategica volta a garantire una visione unitaria delle risorse relative ad ogni singolo programma, così come è stato previsto dalla circolare n. 21 del 5 giugno 2007 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Le caratteristiche dei programmi 
· indicano quanto più possibile i risultati da perseguire in termini di impatto dell’azione pubblica sui cittadini e sul territorio;
· rispecchiano le finalità perseguite con le risorse ad esso attribuite, il passaggio da un bilancio che definisce chi gestisce la risorsa ( per Centri di responsabilità amministrativa ) ad un bilancio che individua le azioni attivate attraverso la spesa pubblica;
· ciascun programma è visibile in ogni attività (azione) che ogni Amministrazione pone in essere per il raggiungimento delle proprie finalità.
Per la SCUOLA è la missione 22 “Istruzione Scolastica“ rappresentata nella sotto elencata tabella con i relativi programmi e attività 
	Codice Missione

	Missione
	
	Programmi
	

	22
	Istruzione Scolastica
	1
	Programmazione e coordinamento dell’Istruzione Scolastica
	Indirizzo, coordinamento e vigilanza sulle attività degli istituti scolastici statali; Organizzazione istruzione scolastica, ordinamenti e programmi; Definizione criteri e parametri per l'organizzazione della rete scolastica e degli interventi sociali nella scuola; Definizione indirizzi per l"organizzazione dei servizi nel territorio e per la valutazione

della loro efficienza; Individuazione obiettivi e standard e percorsi formativi; Definizione indirizzi scuole paritarie, 
scuole e corsi di istruzione non statale; Definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e

formazione professionale; Valutazione del sistema nel rispetto delle competenze delle Regioni e degli altri soggetti

istituzionali competenti; Linee guida in materia di alternanza scuola-lavoro, monitoraggio e valutazione dei percorsi,

certificazione e funzionamento Banca dati nazionale; Erogazione di servizi ausiliari all'istruzione; Sostegno ai

percorsi di istruzione e formazione professionale


	
	
	2
	Istruzione prescoalstica 
	Conduzione degli istituti scolastici STATALI di istruzione materna ed erogazione delle attività di insegnamento


	
	
	3
	Istruzione elementare
	Conduzione degli istituti scolastici STATALI di istruzione elementare (da 6 a 11 anni) ed erogazione delle attività di

insegnamento


	
	
	4
	Istruzione secondaria inferiore
	Conduzione degli istituti scolastici STATALI di istruzione media (da 12 a 14) ed erogazione delle attività di

insegnamento


	
	
	5
	Istruzione secondaria superiore
	Conduzione degli istituti scolastici STATALI di istruzione secondaria superiore (da 15 a 19) ed erogazione delle

attività di insegnamento


	
	
	6
	Istruzione post secondaria
	Svolgimento di funzioni in materia di istruzione superiore non universitaria, ivi compresa l'istruzione e formazione

tecnica superiore, fatte salve le competenze delle regioni e in raccordo con altri soggetti istituzionali. Definizione

degli standard dei percorsi e delle competenze; Linee guida per la programmazione dei percorsi dell'IFTS e delle

misure per l'integrazione dei sistemi formativi, per l'accesso ai percorsi, il riconoscimento dei crediti, il monitoraggio

e la valutazione, ivi compreso il funzionamento della banca dati nazionale; Istruzione e formazione tecnica superiore


	
	
	7
	Istruzione degli adulti
	Programmazione e svolgimento di funzioni in materia di istruzione degli adulti, anche immigrati e di funzionamento

dei relativi Centri provinciali, fatte salve le competenze delle regioni e in raccordo con altri soggetti istituzionali;

Ordinamento dei Centri medesimi e dei relativi percorsi; Rapporti con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali

e con le parti sociali, anche in relazione alla formazione continua dei lavoratori; Centri territoriali permanenti - art.

632 legge finanziaria 2007


	
	
	8
	Diritto allo studio,condizione studentesca
	Sostegni, servizi e provvidenze varie per favorire la frequenza scolastica da parte di tutti (sostegni per alunni

disabili, scuole ospedaliere, interventi per alunni stranieri, interventi nelle aree a rischio di dispersione scolastica e devianza minorile.......); Attività di orientamento e raccordo con il sistema universitario


	
	
	9
	Istruzioni scolastiche non Statali
	Sostegno dello Stato alle istituzioni scolastiche non statali di qualunque ordine e grado, sia nazionali sia

internazionali


	
	
	10
	Sostegno all’istruzione
	Rimborso per le scuole paritarie, agevolazioni istruzione scolastica; Trasferimenti per l'edilizia scolastica



Con il  “ codice Missione 32 “  invece sono stati raggruppati i “ Servizi Istituzionali e generali delle Amministrazioni Pubbliche “ Uffici centrali e periferici dei ministeri, ecc...,  suddivisi in  tre programmi:
a) servizi generali,assistenza legale ed approvvigionamenti per le P.A.( interessato solo il M.E.F.);

b) indirizzo politico (interessati tutti i Ministeri );

c) servizi e affari generali per le Amministrazioni di competenza(interessati tutti i Ministeri )
La  struttura del bilancio 
Il “ Bilancio decisionale”  detto ” Bilancio politico “costituisce il documento sottoposto  all’approvazione del Parlamento.

Risulta articolato in unità previsionali di base, sia per l’entrata che per la spesa. Ha, inoltre, funzione autorizzatoria, in quanto costituisce limite all’assunzione degli impegni ed al pagamento delle spese stanziate.







      La 1^ tabella     ENTRATA

Si articola in 19 tabelle 






      Dalla 2^alla 19^  SPESA   







    ( stati di previsione dei Ministeri)
Le ENTRATE sono articolate in 4 livelli: 


 1^ livello -  titoli ( tributarie, extra-tributarie, alienazioni di beni,

                           ammortamento dei beni patrimoniali e riscossione crediti, 


  accensione di prestiti);

          2^ livello – entrate correnti e non ricorrent;

          3^ livello  -  tipologia dell’entrata


  4^ livello – attività /proventi 

Lo schema delle SPESE a legislazione vigente “ riclassificato”, per ciascun Ministero ( stato di previsione della spesa ) in sintesi è così rappresentato:
· Missioni 

· Programmi
· Macroaggregati
· Centro Di Responsabilità Amministrativa
Il  “Bilancio gestionale “ detto “ Bilancio Amministrativo “ è articolato in capitoli ( Bilancio per capitoli) sottostanti alle unità previsionali di base, e in articoli. Non costituisce oggetto di deliberazione parlamentare, mentre è redatto ai soli fini della gestione e della rendicontazione.
La ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base è effettuata con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con le amministrazioni interessate.

Su proposta del Dirigente responsabile, con decreti del Ministro competente – da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministro  dell’Economia e delle Finanze e alle Commissioni parlamentari competenti – possono essere effettuate variazioni compensative tra capitoli della medesima unità previsionale di base,

fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese in annualità e a pagamento differito e per quelle direttamente regolate con legge.

Rappresenta, infatti, lo strumento contabile a disposizione del titolare del centro di Responsabilità Amministrativa per la gestione e la rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate con la seguente struttura gestionale:
· Centro di Responsabilità

· Missioni 

· Programmi

· Macroaggregati 

· Capitoli

· Piani gestionali (articoli ) 

Per ogni Ministero, Ministero dell’Istruzione compreso,  una volta approvato il bilancio da parte del Parlamento, le autorizzazioni di competenza e di cassa di ciascun capitolo costituiscono il limite massimo entro il quale il titolare del centro di responsabilità amministrativa, che ha in gestione i capitoli, può rispettivamente impegnare e pagare. L’autorizzazione di cassa, in particolare, è utilizzabile senza

distinzione per operazioni in conto competenza ed in conto residui (legge

n. 468 del 1978, articolo 2).
La procedura per l’assegnazione dei fondi alle singole Istituzioni Scolastiche è stata stabilita con le modifiche apportate dalla legge 296 del 27 dicembre 2006 “ finanziaria per l’anno 2007”,commi 601,602, DM 21 del 1 marzo 2007.

E’ appena il caso di ricordare che il rendiconto del Ministero della Pubblica è composto per il 96% circa di spesa per il personale, per il 3% circa di spesa per consumi e, per il rimanente 1% di spesa per trasferimenti e investimenti. 

( I dati sono stati desunti dalla “ nota preliminare Bilancio 2008 ”  presentata a settembre 2007 dal Servizio Controllo Interno del Ministero della Pubblica Istruzione )
Sul sito WEB, indirizzo: http://www.rgs.mef.gov.it/;  del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, per chi vuole approfondire l’argomento, è possibile consultare nei link interni, la documentazione di riferimento: norme, circolari e note esplicative introduttive alla lettura del bilancio. 
							Parte 1^ 





La nuova struttura del bilancio dello stato.


Una nuova classificazione funzionale della spesa: missioni e programmi.
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